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CASO DE GENNARO CAMERA

Finmeccanica e Breda
Nuova interrogazione
di Bini e Fanucci (Pd)

A SANT’AGOSTINO HANNO FORZATO LA PORTA D’INGRESSO

Saccheggiato il Bar Giulia
Ladri in fuga con «gratta e vinci», sigarette e fondo cassa

IL CASO AnsaldoBreda e Finmeccanica an-
cora una volta al centro della politica naziona-
le e in testa alla lista di priorità dei parlamen-
tari pistoiesi Pd, Edoardo Fanucci e Caterina
Bini, che hanno cofirmato una nuova interro-
gazione rivolta ai ministri dell’economia e
delle finanze, lo dello sviluppo economico e
del lavoro, dopo l’interpellanzaurgente di-
scussa in aula la scorsa settimana. Il Governo,
infatti, ha nominato come successore del di-
missionario Giuseppe Orsi alla presidenza di
Finmeccanica, Giovanni De Gennaro, capo
della polizia durante il G8 di Genova e sotto-
segretario alla Presidenza del Consiglio fino
all’aprile del 2013. Fanucci e Bini sollevano
la questione dell’incompatibilità fra il ruolo
ricoperto nel precedente esecutivo e il nuovo
incarico. L’interrogazione, che ha comeprimi
firmatari i deputati Pd Matteo Orfini e Fau-
sto Raciti, fa riferimento alla legge Frattini
del 2004 sul conflitto di interessi approvata
durante il Governo Berlusconi.
«L’incompatibilità prevista da questa norma
– si legge nell’interrogazione – perdura per
dodici mesi dal termine della carica di Gover-
no nei confronti di enti di diritto pubblico,
anche economici, nonché di società aventi fi-
ni di lucro che operino in settori connessi con
la carica ricoperta». Per questo motivo i depu-
tati pistoiesi hanno chiesto al Governo se in-
tenda procedere alla nomina di De Gennaro
quale presidente del gruppo Finmeccanica,
nonostante le indicazioni di incompatibilità
e col rischio di generare forzature nell’inter-
pretazione delle norme.
«Per rilanciare AnsaldoBreda – commentano
Fanucci e Bini – dovrebbero essere utilizzati
criteri più idoneinella selezione dei dirigenti.
Finmeccanica merita manager capaci e con
una comprovata esperienza nel settore».

IL BAR GIULIA, locale notissimo e fre-
quentatissimo di viale Fermi, nel quartie-
re industriale di Sant’Agostino, è stato
svaligiato nella notte fra martedì e merco-
ledì. I ladri si sono avventati sull’ala riser-
vata alla tabaccheria e ai giochi: hanno
portato via migliaia di cartoncini della
lotteria istantanea “gratta e vinci”, centi-
naia di pacchetti di sigarette oltre, natu-
ralmente, al fondo cassa. Il valore, in atte-
sa di un più preciso inventario, potrebbe
superare i quindicimila euro.

IL FURTO è sicuramente avvenuto tra
la mezzanotte e le tre del mattino. Un ar-
co di tempo che i titolari del Bar Giulia,
Pierluigi Lorenzini e il figlio Riccardo,
sono in grado di definire con precisione.
«A mezzanotte — ci ha raccontato Ric-
cardo Lorenzini — sono andato a ripren-

dere la macchina che avevo parcheggiato
davanti al bar e tutto era in ordine. Alle
tre è arrivato mio padre con le paste e ha
trovato la porta forzata e il bar svaligia-
to».
La porta d’ingresso è stata forzata e i la-

dri, una volta all’interno, si sono avventa-
ti sui gratta e vinci, le sigarette e il fondo
cassa, poi si sono dileguati. I proprietari
hanno presentato la denuncia alla questu-
ra. Non è la prima volta che il Bar Giulia

finisce nel mirino dei malviventi. Alla fi-
ne dello scorso anno aveva subito un’al-
tra incursione. In quel caso però i ladri si
erano concentrati soltanto sulle sigaret-
te.
Chissà se la giornata di ieri l’hanno tra-
scorsa a grattare i cartoncini alla ricerca
del premio, e chissà se hanno trovato an-
che qualche biglietto particolarmente for-
tunato, e chissà dove, eventualmente, si
presenteranno a riscuoterlo.

IL QUARTIERE industriale è sempre
stato, periodicamente, teatro ideale per i
predatori, vista la lontananza delle abita-
zioni e la vastità del territorio che, nella
notte, può apparire particolarmente indi-
feso.
 lucia agati

PREDATORI
Riccardo Lorenzini,

titolare del noto locale
insieme al padre

Pierluigi, mostra il
bancone saccheggiato

dai ladri Foto Castellani

FURTO SCOPERTO ALLE TRE
Il titolare si è accorto della razzia
quando è andato a portare
le paste, alle tre di notte


